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Roma capitale Lazio nella bufera dopo la sconfìtta in Coppa con l'Avellino 
del caldo I giocatori e Dino Zoff duramente contestati al «Maestrelli » 
in crisi II tecnico, a colloquio con i tifosi, cerca di calmare le acque 
— - ^ _ «Hanno ragione, una sconfìtta così non si dimentica» 

La canea dei 500 
Disordini e caos al «Maestrelli»,' il campo di alle
namento della Lazio. Dopo il ko casalingo in 
Coppa Italia contro l'Avellino (0-2) è arrivata, 
pronta, la contestazione: l'obiettivo principe dei 
cori e degli slogan dei tifosi imbestialiti, natural
mente, è stato Dino Zoff che replica: «Hanno ra
gione, non nel contestarmi ma nel contestare la 
situazione e i risultati» -

LORENZO BIMANI 

• i ROMA. Pomerìggio di ve
leni, quello di ieri per la Lazio 
di Zoff. Dopo la sconfitta di 
mercoledì sera in Coppa Italia 
(0-2 contro l'Avellino), era lo
gica una risposta dei tifosi, im-
bufatiti per le figuracce di Mar-
chegianì e soci. E cosi e stato. 
Cinquecento supporters han
no preso d'assalto il •Maestrel
li». lo hanno assediato e hanno 
iniziato il loro show, le dimo
strazioni di sdegno. A comin- ' 
d a r e dal solito (ormai vec
chio) refrain «Dino, Dino vatte
ne» per arrivare a quello strisio-
ne esposto che cosi recitava: 
•Zoff per pietà vattene». Ogni 
slogan, ogni commento aveva , 
come punto fermo il tecnico . 
laziale. Ma chi lo ha detto che " 
le colpe della sconfitta di mer
coledì sera sono tutte sue? ,• • 

Cosi, anche i giocatori sono . 
stati presi di mira dagli sfottò 
dei tifosi laziali: «Andate a la

vora», «Ladri, ladroni», «Arida-
tece li soldi». Sta di fatto che, 
ieri pomeriggio l'aria in casa 
Lazio era irrespirabile. 
•' Trenta minuti scarsi fra cor
se e scatti (dov'è il "superlavo
ro annunciato da Zoff subito 
dopo la sconfitta con l'Avelli
no?). Questo il lavoro svolto 
dai -resti» laziali, visto che era
no assenti Casiraghi, Marche-
giani, Negro, Cravero e Wlnter. 
Finita la «sgambatura», il tecni
co si è diretto verso quella fran
gia di tifosi più esagitati. Mez
z'ora di chiarimenti e di spie
gazioni che, comunque, a po
co sono serviti visto che gli slo
gan -Dino. Dino vattene» han
no continuato a farsi sentire 
anche dopo. «Sono andato a 
parlare con loro - spiega il tec
nico biancoceleste - . C'ò poco 
da dire: quella dei nostri tifosi e 
una sana arrabbiatura come la 

nostra, soltanto che noi non 
abbiamo giustificazioni. Mer
coledì sera abbiamo sottovalu
tato i nostri avversari, credeva
mo di aver già vinto prima di ; 
essere scesi in campo. Non ci 
sono santi, hanno ragione ad " 
arrabbiarsi. No, non ci siamo 
comportati bene e il tifoso ha 
diritto di contestare. Non ce 
l'avevano solo con me ma con 
tutta la squadra. Ce ne andre
mo in ritiro. Non so ancora do
ve, ma ci andremo». Parla chia
ro e tondo, il tecnico laziale, 
non cerca scuse e tantomeno 
alibi. Nello spogliatoio ha 
espresso le sue opinioni ai gio
catori. E lo ha fatto senza che 
nessuno potesse controbatte
re. «Il mio e stato un vero e pro
prio monologo». 

Lo sguardo di Dino 6, come 
al solito, di ghiaccio. Non tra
spare nessuna emozione. 
Quasi come se fosse un ottimo 
pugile capace di incassare 
qualsiasi colpo, anche proibi
to. «Non mi sento preso in giro 
dai miei ragazzi - continua -
ma la sconfitta contro l'Avelli
no è la più assurda della mia 
carriera. Me la ricorderò a lun
go, questo è sicuro». È la prima 
volta che Zoff non cerca di di
fendere i suoi giocatori: «Sono 
arrabbiato e deluso. Fino a 
quando non ci si sbatte il gru
gno per bene, non si riesce a 

Dino Zoff, 
51 anni, <•• 
allenatore 
contestato 
della Lazio 

comprendere l'accaduto. Nel
la vita 0 tutto utile, basta saper 
trovare la via per poter mettere 
in positivo quelle esperienze 
negative come quella che ci e 
capitata mercoledì sera». In
tanto la contestazione, i cin
quecento tifosi vanno via alla 
chetichella. Non tutti, però. Un 
centinaio rimane ad aspettare 

l'uscita dei giocatori, rimane 
per ribadirgli da vicino quei 
concetti già espressi durante il 
mini allenamento svolto poco 
tempo prima. Cosi, l'unico ad 
uscire senza beccarsi un sono
ro vaffanculo e stato Beppe Si
gnori. Forse perchè, lui. mer
coledì scorso in campo non 
c'era. Agli insulti di tifosi è 

scappato soltanto Luzardi che, 
mentre Zoff parlamentava con 
i tifosi, ha raccolto baracca e 
burattini per fiondarsi nelle più 
sicure mura casalinghe. Forse, 
quello che è accaduto ieri al 
Maestrelli ha fatto bene ai gio
catori della Lazio. Nel prossi
mo incontro di campionato se 
lo ricorderanno. Si spera. . . r 

Ciclismo. I gregari protagonisti 
del Giro del Piemonte. Vince Zberg 

Uno su quattro 
al traguardo 
Assenti i grandi 

ENRICO CONTI 

• • TORINO L'altroieri il da
nese Rolf Sorensen nella Mi
lano-Tonno, ieri lo svizzero 
Beat Zberg nel Giro del Pie
monte: le prime due «classi
che» del trittico autunnale so
no state il regno della Carre-
ra, la squadra di Claudio 
Chiappucci, che sabato parte 
tra i favoriti al giro di Lombar
dia, sempre vinto negli ultimi • 
cinque anni da corridori stra
nieri. Il Giro del Piemonte, di
sertato da Bugno e Fondriest 
e con Chiappucci in gara so
lo per allenamento, è finito 
con due elvetici ai primi po
sti, divisi da pochi centimetri. 
Zberg. secondo sul colle del
la Maddalena, l'unica vera ' 

salita della corsa, ha prevalso 
su Dufaux; alle loro spalle, 
nettamente battuto, Fabrizio 
Bontempi, un discreto veloci
sta giunto però sul traguardo 
del parco del Valentino di 
Torino senza energie. Hanno 
concluso la corsa .solo 44 
corridori, un quarto di quelli 
partiti nella mattinata da To
nno: i nomi più illustri Ira i ri
tirati sono quelli di Motlet, 
Kelly. Poulnikov. Bortolami e 
Scia'ndn, coinvolto quest'ulti
mo in una caduta senza gravi 
conseguenze nella discesa di 
Valdivilla (Cuneo). Chiap
pucci, dopo aver provato al
cuni scatti nella prima parte 
della corsa si è defilalo, arri-
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Volata in 
famigl'atra 
svizzenalGiro 
del Piemonte. 
Vince Zberg a 
destra davanti 
a Dutaux 

vando insieme con un grup
po di venti corridon, staccati 
di 6'20. 

La fuga decisiva e nata a 
una cinquantina di chilome
tri dal traguardo, quando 
hanno allungato 22 corridori 
tra cui il campione d'Italia 
Massimo Podenzana, Io 
scozzese Millar. il russo Ko-
nychev e l'azzurro Gianni Fa-
résin 11 numero dei fuggitivi 
si è ridotto sulle prime rampe 
della collina torinese, dove si 
sono formati due quartetti. A 
venti chilometri dall' arrivo, 
Milar, Kunychev, Dufaux e 
Zberg avevano 46" di vantag
gio su Tonetti. Bontempi. Fa-
resin e il russo Zhdanov. Poi i 
due gruppetti si sono uniti ed 
e iniziata la bagarre. Faresin 
e Zhdanov hanno tentato lo 
scatto alle porte del parco 
del Valentino, riuscito I anno 
scorso all'olandese Breukink. 
Konychev e Zberg sono riu
sciti ad annullare gli attacchi. 
Nella volata gli elvetici sono 
riusciti ad oscurare Konychev 
e Bontempi. «Avevamo 'speso 
troppo - si sono difesi i battu
ti - gli ultimi due gin del cir
cuito torinese sono stati corsi 
a ritmo forsennato, con con
tinui scatti». «Zberg era il più 
fresco - ammette Bontempi. _' 
rammaricaci per il mancato ' 
successo - io invece sono ar
rivato un pò cotto, mi spiace 
davvero perché la vittoria per 
me poteva significare un in
gaggio per il prossimo anno. 
Invece dovrò ancora cercar
mi la squadra: cercherò di 
correre il giro di Lombardia 
da protagonista». 

Ordine d'arrivo. 1 " 
Zberg (svi),2"Defaux (svi), 
3" Bontempi, 411 Millar (gb) , • 
5» Konychev (mol) . 6" Zhda
nov (rus). 7" l-arcsin, 8" So
netti. 9" Dekker (ola), 10°Pe-
ron 

L'ex velocista, turista in Italia, tra passato, presente e futuro 

Ben Johnson, pizza, atletica e fantasia 
Da oltre un mese «Big Ben» è in Puglia, ospite di un 
amico, che per lunghi anni ha fatto l'arredatore in 
Canada, a Toronto. Una vacanza contornata da 
quella storia del suo futuro calcistico, al quale lui 
non ha mai pensato. Più che al calcio, Johnson pen
sa ad investire in Italia. Ha scovato una vecchia mas
seria che vorrebbe trasfommare in ristorante. Insie
me all'amico Antonio, s'intende 

MARCELLO CARDONE 

• 1 BARI. «Ben che cosa le 
manca di più in questo mo
mento?. Uno spnnt, o un gol, 
lo sport, insomma...». 

Comincia cosi una intervista 
a cuore aperto con un perso
naggio che accanto ad incredi
bili trionfi e record ha messo 
insieme una brutta storia di 
doping e squalifiche. Una spe
cie di confessione senza grate. 
Sono confessioni raccolte du
rante in questa sula lunga per
manenza in Puglia, che Big 
Ben, nato in Giamaica, esploso 
in Canada, ha deciso di adot
tare come nuova patna. 

«Perché - dice - questa ter
ra, questa gente mi ha fatto ri
nascere, mi ha dato nuova lin
fa, mi ha fatto capire che a 32 
anni la vita e ancora da vivere ' 
intensamente». 

Lo sapete. Ben Johnson è . 
arrivato in Puglia un mese (a, -
Invitato da un suo affezionato 
tifoso e amico, Antonio Cle
mente che per 25 anni è stato a 

Basket Usa 
Per Jordan 
pensione 
miliardaria 
• • NEW YORK. Sono trascor
se soltanto 48 ore dal ritiro dal 
basket di Michael Jordan e già 
e polemica sui suoi futuri gua
dagni. Per Jordan, che l'anno 
scorso ha guadagnato 36 mi
lioni di dollan con i contratti 
pubblicitari e 4 milioni di dol
lari dall'ingaggio dei «Chicago 
Bulls» (queste cifre hanno fatto 
di lui l'atleta più pagato del 
mondo), la vita in pensione 
potrebbe addirittura essere più 
«faticosa» del basket professio
nistico: - le grandi industne 
americane non hanno infatti 
alcuna Intenzione di nnuncia-
re allo sfruttamento dei diritti 
sulla sua Immagine pagati a 
suon di miliardi. La Nike, la Me 
Donalds, la General Mills e Ga-
torade, solo per (are alcuni 
esempi, stanno già pensando 
a nuove soluzioni per «riadat
tare» gli spot con Jordan alla 
sua nuova vita fuori dai campi. 

Toronto a far l'arredatore e 
che ora è tornato a Mola di Ba
ri a godersi la pensione in dol
lari canadesi. Quando, nell'a
gosto scorso Big Ben decise di 
accettare il suo invito e di veni
re in Puglia, raccontò del viag
gio imminente ad un suo ami
co canadese, giornalista di 
un'agenzia di stampa america
na. «Vado a Bari» - disse, e gli 
parlò anche del suo desiderio 
di tentare di rientrare nel mon
do dello sport, magari facendo 
calcio, ossia tornando ad uno 
sport, che assieme all'atletica 
aveva praticato in college. «Fu 
mio fratello a farmi scegliere 
stabilmente l'atletica anche se 
il calcio mi piaceva tanto. Se
gnavo parecchio, ero un cen
travanti nato», racconta Ben. Il 
viaggio per Ban e il desiderio di 
tornare al calcio fecero nasce
re un equivoco. L'agenzia 
americana annunciò in un di
spaccio che Big Ben andava a 

Boxe Usa 
Don King 
mafioso? 
Dossier Fbi 
• 1 NEW YORK. L'organizzato
re Don King avrebbe, da una 
trentina d'anni a questa parte, 
legami d'affari con esponenti 
di primo piano della Mafia 
americana come John Gotti e 
Matty «The Horse» lanniello. Lo 
ha scritto ieri il «New York Post» 
che, citando documenti della 
FBI, sostiene che nel dicembre 
del 1982 in un ristorante di Ma
nhattan John Gotti, allora una 
stella nascente della criminali
tà organizzata e ora in carcere, 
redarguì Don King per non 
aver mantenuto gli impegni as
sunti. A quell'incontro era pre
sente lanniello, considerato un 
capo della famiglia Genovese. 
Il quotidiano scrive che Don 
King «ha avuto collegamenti 
con tutte le cinque famiglie 
della criminalità organizzata di 
New Yoik nonché con la fami
glia di Cleveland, dove crebbe 
b gesti il gioco clandestino del 
lotto e dove andò anche in car
cere per omicidio involonta
rio». 

Bari, per proporsi come calcia
tore al Bari di Matarresc. 

«In verità quest'idea non mi . 
aveva neppure sfiorato - dice 
ora Ben - anche se la cosa non 
mi sarebbe dispiaciuta. Un 
giorno mi trovai dalle parti del
lo stadio San Nicola, mi sareb
be piaciuto entrare, vedere, 
provare quel prato. Ma non fu 
possibile, il custode non mi fe
ce entrare disse che occorreva 
l'autorizzazione del presiden
te. Ci rimasi un po' male...». 

«Ma perche ti sei lasciato tra
volgere dal "sistema doping"»? 

«Tra noi lo facevano tutti, bi
sognava anche difendersi..., 
cioè mettersi sullo slesso piano 
degli altri,,.. Chiude l'argomen
to e torna al... calcio. Al San Ni
cola, comunqe sono andato. 
Mi offrirono due biglietti per 
Bari-Ancona, ed io mi sono di
vertito, tanti gol (quella sera, 
come sapete, furono 5: 3-2 per 
il Bari ndr) fanno sempre pia
cere. Ancor più mi sono diver
tito il giorno dopo a Foggia. 
Anche se perse, la squadra di 
Zeman mi piacque...». 
«Ma a Zeman ha chiesto di fare 
un provino'» 

«Onestamente no. Ne ho 
avuto il coraggio di chieder
glielo. Quando gli ho stretto la 
mano mi 6 venuta addosso 
una timidezza incredibile, che 
mi ha bloccato letteralmente.» 

Ride. Il suo amico Antonio 
Clemente lo guarda un po' 

preoccupato 1 la infatti un al
tra idea e Ben per il momento 
la condivide. 1 la in mente di 
aprire assieme a Big Ben un ri
storante dalle parti di Mola o 
Monopoli ristrutturando una 
antica masseria, autentico 
gioiello di un'architettura sem

pre valida. Se Big Ben dovesse 
davvero darsi al calcio, l'idea 
potrebbe passare in secondo 
piano, 

«Ma no - lo tranquillizza Ben 
Johnson - lo sai. la Puglia mi 
piace, da queste parti sono 
davvero nnato, mi piace l'idea 

non dico di trasfenrmi stabil
mente da queste parti, ma di 
venirci spessissimo, e con una 
attività del genere...». , , 

Bib Ben ha indubbiamente 
capito, in queste giornate pu
gliesi, che la sua popolarità è 
ancora tanta, la sua stella brilla 
ancora. 

«Il primo giorno che amvai a 
Mola - dice - c'era la festa pa
tronale, portavano in proces
sione la Madonna e qualcuno 
mi voleva al corteo. Poi però 
mi tennero lontano, perché si
curamente sarebbe successo 
un bel po'di caos». 

«Ma a te non da fastidio tutta 
questa gente? Non li stanca?» 

A me piace tanto stare con 
la gente, sentire il suo affetto. 
Non rifiuto mai un autografo, 
una foto-ricordo. Sono stato 
sempre cosi, anche nei giorni 
dei record, credetemi... » 

«Ma non ha mai pensato che 
senza quella brutta storia, la 
sua popolarità sarebbe stata 
ancora maggiore, non si 6 mai 
pentito?» 

«Cose che possono capitare, 
quando finisci coinvolto quasi 
senza accorgerti di ciò che stai 
facendo. Quando si è ancora 
ragazzi è facile seguire gli altri, 
la moda, senza pensarci trop
po... In definitiva io non ho fat
to altro che imitare fare ciò che 
facevano la maggior parte. Ora 
però... Ma, senta perché non 
parliamo d'altro, di calcio...» 

Retata doping in Cina: 11 positivi 
• 1 «1 nomi, i nomi!». Un fre
mito ha percorso ieri le reda
zioni sportive sparse per l'Italia 
(e non solo). Motivo di tanta 
agitazione, una notizia dell'a
genzia Ansa arrivata da Pechi
no alle 11.02: «Antidoping po
sitivo per undici atleti cinesi». 
Non solo, nelle prime righe del 
dispaccio si leggeva che i cam
pioni di urine incriminati era
no stati tutti prelevati durante i 
campionati nazionali di atleti
ca svoltisi a Pechino ad inizio 
settembre, la stessa manifesta
zione in cui le esili fondiste da
gli occhi a mandorla, reduci 
dai tnonfi ai mondiali di Stoc
carda, avevano cancellato tutti 
i record mondiali della corsa 
prolungata femminile, dai 
1500 metri ai 10000. E che die
tro quelle strabilianti imprese 
ci potesse essere qualcosa di 
poco chiaro erano stati in mol
ti a sostenerlo, sia per l'entità 
del miglioramento cronometri
co (40" nei 10000'), sia per 
l'inspiegabilc ed improvviso 
fiorire di talenti «macie in Ci-

Undici atleti sono risultati positivi nei recenti cam
pionati nazionali di atletica disputati all'inizio di set
tembre a Pechino, la stessa manifestazione in cui le 
fondiste cinesi frantumarono tutti i primati mondiali 
del fondo. Ma fra gli incriminati dall'esame antido
ping ci sarebbero soltanto elementi di secondo pia
no. L'episodio ò però destinato ad alimentare altre 
polemiche sull'atletica cinese. 

MARCO VENTIMICLIA 

Senonché, ò bastalo prose
guire nella lettura del resocon
to dall'Asia per rendersi conto 
che alla notevole quantità di 
casi positivi non corrispondeva 
altrettanta «qualità» «Tra gli in
criminali - recitava la notizia 
dell'Ansa - non figurano Wang 
Junxia e Qu Yunxia, le atlete 
che hanno fissato i nuovi pri
mati mondiali dei 10000, dei 
3000 e dei 1500. già sottoposte 
a diversi controlli, tutti con esi
to negativo». Insomma i colpe
voli sono tutti pesci piccoli, co
me ha poi precisalo Sluo Shi-
we. il portavoce del ministero 
dello sport: «Tra î li atleti risul

tati positivi non ligura nessun 
nome conosciuto» Shiwe non 
ha poi trascurato di presentare 
l'episodio in una luce favore
vole al sistema sportivo del suo 
Paese: «Gli 11 casi denunciati 
dimostrano il rigore con cui le 
autorità cinesi si comportano 
nella lotta contro il doping» Il 
portavoce ha infine dichiarato 
che i nomi degli atleti positivi 
ad analisi e controanalisi, non 
ancora resi pubblici, sono stati 
invece comunicati alla Fede-
ratlclic.i cinese che ha pro
messo di punirli in base alle di
sposizioni sportive interna/io
li, ili eil alle leggi nazionali. E 

per quanto riguarda la Federa
zione mondiale va ricordato 
che la pena prevista dalla Iaaf 
per gli atleti trovati una prima 
volta positivi è la squalifica 
quadriennale. 

Al di là della scarsa notorie
tà degli undici «dopati», l'epi
sodio sembra destinato a get
tare ulteriori ombre sul sistema 
dell'atletica cinese. Nelle setti
mane passate, incalzati dalle 
polemiche sul presunto uso di 
sostanze proibite, dirigenti e 
medici orientali «giustificaro
no» gli eccezionali migliora
menti delle fondiste parlando 
prima di una dieta a base di 
spezzatino di cane e poi di una 
fantomatica «Erba d'Estate del
l'Insetto d'Inverno», nella so
stanza un fungo che nascereb
be dal cadavere di un bruco in 
alcune remote regioni della Ci
na. A quanto pare, gli atleti ri
sultati positivi ai campionati di 
Pechino hanno invece optato 
per pratiche meno esoteriche 
ma dall'impatto chimico assai 
più concreto. Sempre che dal
l'Oriente non ci giungano altre 
e più suggestive spiegazioni... 
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